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IN CAMMINO VERSO LA PASQUA 

Riflessioni della Via Crucis animata dal Gruppo Tabernacolo, svoltasi nella Basilica di San 

Cristoforo il 25 marzo 2022. 

 

I STAZIONE 

GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE 

 

Gesù è condannato a morte.  

Dovrà salire sul Golgota. 

C'è intorno dolore, sofferenza, morte. 

Oggi c'è anche la guerra! 

Gesù sembra soccombere: "Padre, allontana da me questo calice!" Ma, prontamente, subito, 

continua: "Non la mia ma la Tua volontà sia fatta!". 

Anche noi saliamo sul Golgota, anche noi imploriamo di essere allontanati dalla sofferenza. 

Ma anche noi, Padre buono, ti imploriamo di darci la forza di fare la tua volontà 

  

II STAZIONE 

GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE 

 

Gesù, assume la dimensione umana, sopporta sotto il peso della Croce tutte le sofferenze, le 

umiliazioni, le ingiustizie del mondo.  

Allo stesso modo anche Io dovrei reggere al dolore della perdita della persona cara; l'incertezza 

della malattia; la delusione di chi cerca, scaltramente, di prevaricarmi. 

Ma.... Ahimè! Non sono così forte, non sono così temprata. 

Sono sincera, constato che le mie sono solo piccole croci; poca cosa di fronte all'immane sacrificio 

sostenuto da Gesù, con la forza dello spirito, tanto da morire per me - per noi - per tutti. 

 

III STAZIONE 

GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA 

 

Signore Gesù tu sai chi sono, conosci i miei pensieri, le mie gioie, le mie incertezze, i miei dolori, i 

miei peccati. 

Aiutami a percorrere le vie della vita senza cadere nelle trappole del maligno che quotidianamente 

mi mettono alla prova. 

Dammi la forza di rifugiarmi nel tuo cuore; in te confido per raggiungere la salvezza dell'anima e la 

vita eterna.  

  

IV STAZIONE 

GESU' INCONTRA SUA MADRE 

 

Ti chiedo perdono, Signore per tutte le volte che ti ho fatto soffrire. 

In un momento di silenzio ti consegno tutto ciò che ancora mi pesa,  

i momenti di caduta e le persone che ho ferito.     

 

V STAZIONE 

GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE 

 

Il Cireneo costretto a portare la croce di Gesù non parla, 

non lo incoraggia,  ma rimane, porta la croce per lui e ne condivide la 

sofferenza percorrendo fianco a fianco lo stesso cammino.  
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Nella vita tutti abbiamo una croce da portare, ma la tua Gesù è troppo pesante per 

me! Allora ti prego, dammi spalle forti perché anch’io come il Cireneo possa 

portarne il peso, consapevole che senza croce non c’è resurrezione.  

Fa che in virtù della croce io abbia il cuore tutto pronto ad usare col mio prossimo, 

per amor tuo, quegli atti di carità che vorrei per me stessa. 

 

VI STAZIONE 

LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’ 

 

Signore proteggici dall’oscuramento del cuore  che vede solo la superficie delle cose. 

Donaci la purezza che ci rende capaci di sentire la Tua presenza nel mondo. 

Quando non siamo abili a compiere grandi cose, infondici il coraggio di un’umile bontà. 

Ne è un esempio l’atto d’amore della Veronica, che non si fa scoraggiare dalla brutalità dei soldati, 

né immobilizzare dalla paura della ritorsione. 

Essa è l’immagine della donna buona che ascolta il suo cuore. 

Una donna che esce allo scoperto tenendo accesa la lampada dell’umanità. 

Basterebbe poco per togliere tristezza oggi più che mai in questo assurdo momento di dolore per il 

popolo Ucraino e , per il popolo di Dio , momento in cui le scorte di gioia si stanno esaurendo nel 

mondo. 

Soltanto l’amore ci rende capaci di andare oltre  e ci permetterà di riconoscere Dio che è l’amore 

stesso    

 

VII STAZIONE 

GESU’ CADE PER LA SECONDA VOLTA 

 

Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che 

poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, 

imparò l'obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro 

che gli obbediscono. 

  

VIII STAZIONE 

GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 

 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano 

lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su 

di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le 

sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”. Allora cominceranno a 

dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se si tratta così il legno verde, 

che avverrà del legno secco?». 

 

IX STAZIONE 

GESU’ CADE LA TERZA VOLTA 

 

Spesso il nostro orgoglio ci fa ingannare Dio e noi stessi perché non riusciamo a rendere attuali 

nella nostra vita gli insegnamenti ricevuti.  Siamo molto concentrati su noi stessi per superare i 

limiti caratteristici della natura umana e riuscire ad assumere come Cristo l'atteggiamento dell'umile 

servo. Siamo propensi a dubitare dell'amore di Dio durante le prove. Ma Egli non ci abbandona mai 

e ci fornisce la forza necessaria per reagire alle tentazioni quotidiane. Queste prove, per quanto 

dure, non saranno mai superiori alle nostre forze. Cristo è sempre un esempio a cui aggrapparci per 

uscire dal tunnel dell'egoismo e condurci sulla via della conversione. 
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X STAZIONE 

GESU’ E’ SPOGLIATO DALLE VESTI 

 

Non è ancora buio, Gesù che subisci l’umiliazione finale quella di essere spogliato in pubblico. 

E’ il mio peccato e la mia indifferenza che ti costringono ad essere emarginato e disprezzato da 

tutti. 

Quest’uomo, nonostante sia stato esposto a qualsiasi forma di violenza  , frustate, scherni , insulti, 

ha vinto per tutti noi e ci ha riscattato. 

Signore GESù, che la forza del tuo spirito, mi pervada corpo ed anima e mi faccia essere più umile 

e più attenta alla necessità del mio fratello 

 

 

XI STAZIONE 

GESU’ E’ INCHIODATO SULLA CROCE 

 

Anche io come i due ladroni ti accompagno lungo il calvario.  

Come loro anche io vengo crocifisso insieme a Te.   

Ma non farò come al ladrone che chiede di essere salvato ma farò come quello che rimprovera 

l’altro di avere timore del figlio di Dio, ma chiede a Gesù di essere ricordato quando sarà con il  

Padre Suo. 

Oggi il mio compito è quello di portare l’amore e la misericordia che Gesù dimostra di avere anche 

da crocifisso verso quegli uomini che lo hanno inchiodato al legno della croce, lo hanno deriso e si 

sono divise le sue vesti. 

Se sarò capace di fare ciò verso i miei fratelli sarò degno di essere chiamato cristiano. 

Se sarò capace di fare ciò, sarò prova certa per la mia comunità che il Signore Gesù è con me ed in 

me ha posto la Sua fiducia, il Suo amore , la Sua misericordia.  

Per questo posso  e devo essere un Suo messaggero, nella mia comunità e nel mondo intero. 

 

 

XII STAZIONE 

GESU’ MUORE IN CROCE 

 

In questo mondo non abbiamo più certezze siamo sopraffatti da eventi negativi che stanno 

oscurando la vita di tutti. 

Un buio che rappresenta il vuoto, la paura ed il peccato , soprattutto rappresenta la mancanza di 

Gesù , nostra luce e salvezza. 

Signore Gesù, hai preso la tua croce per salvarci dai nostri peccati. 

Affidandoci al Padre, con il sacrificio della Tua morte, ci hai indicato la strada per vivere 

all’insegna della fede. 

Dacci la forza ed il coraggio di sopportare le sofferenze e le avversità. 

Aiutaci ad abbracciare il dolore di chi si trova in stato di necessità, di chi vive la tragedia della 

guerra , dell’immigrazione, dell’ingiustizia. 

E come dice papa Francesco preghiamo per noi , l’uno per l’altro, in nome della fratellanza umana. 
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XIII STAZIONE 

GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE 

 

Un altro uomo di nome Giuseppe, anch’egli buono e giusto che  non si è fatto coinvolgere dagli 

altrui ragionamenti , ha avuto il coraggio di esporsi in prima persona, sta vicino a Maria, e le porge 

il corpo  martoriato del figlio avvolto in un lenzuolo. 

Questa scena straziante,  oggi più che mai, siamo chiamati a riviverla quotidianamente. 

Quanti Giuseppe di Arimatea stiamo vedendo ?  

Quante madri che piangono i loro figli ? 

O Maria madre di Gesù e madre nostra , in questo difficile  momento,  facci sentire il tuo abbraccio 

amorevole. 

Intercedi per noi , affinchè possiamo avere il coraggio di  fare  le giuste scelte  , 

di non voltarci dall’altra parte e chiuderci ai bisogni dei nostri fratelli.   

 

 

XIV STAZIONE 

GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO 
 

Il sepolcro è l'ultima tappa di Cristo dell'intera vita terrena,è un segno del suo 

sacrificio per noi e la nostra salvezza, che non appartiene all'odio, al soppruso e alle ingiustizie, ma 

all'amore che va oltre la morte. 

Il sepolcro vuoto è segno della vittoria della verità sulla menzogna, del bene sul male, della 

misericordia sul peccato, della vita sulla morte. 

Il sepolcro vuoto è segno della speranza che non delude. 

 

XV STAZIONE 

GESU’ RISORGE 

 

Nelle tenebre della notte Dio ha compiuto i più grandi prodigi nella storia della salvezza 

dell’umanità: dalla nascita in un concepimento verginale alla risurrezione del corpo di Gesù Cristo. 

La notte nel simbolismo biblico equivale non solo ad un’opera della creazione narrata nella Genesi, 

ma bensì anche alla lontananza da Dio, a causa del peccato in cui tutti noi possiamo sostenere di 

aver potuto sperimentare quel “buio”, in occasione di circostanze nella nostra vita in cui la fede e la 

ragione si sono talvolta scontrate o per un lutto, o per un’ingiustizia subita o per dei crimini.  

Tenebre che talvolta non ci permettono di vedere oltre, lasciandoci perplessi, come è accaduto alle 

donne che reduci da quel Venerdì Santo, si sono recate al sepolcro e trovandolo vuoto si 

interrogavano per comprendere che senso avesse tutto ciò. Nello smarrimento delle tenebre della 

nostra ceca stoltezza umana, Dio irrompe con una luce sfolgorante, quella dei due uomini apparsi 

alle donne, che ci consente di tornare a vedere, a vivere, ricordandoci che siamo <<figli della luce e 

figli del giorno>>. Preghiamo dunque affinché nonostante il male che subiamo o che provochiamo, 

Dio possa sempre donare luce alle nostre menti e farci risorgere dal peccato per divenire autentici e 

credibili annunciatori della vita eterna inaugurata con Cristo nostra Pasqua.  
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